
di Rosario Padovano
◗ PORTOGRUARO

Il sindaco contro la “sua” poli-
zia locale. Ha risvolti clamorosi
e inaspettati nella città del Le-
mene la vicenda dei clochard
Manuele Melis e Maria Puddu,
multati dai vigili urbani, ancora
un mese fa, per occupazione
del suolo pubblico in Galleria
dei Portici. A pochi passi dal
centro cittadino, un luogo di
passaggio dove evidentemente
i passanti fanno finta di non ve-
dere. Come specificato subito
dal comandante della polizia
locale Roberto Colussi, i vigili
urbani «sono intervenuti su se-
gnalazione dei cittadini che ri-
siedono in Galleria dei Portici,
e che hanno segnalato dei pro-
blemi di convivenza con le per-
sone in questione, che lasciano
sporco e si comportano male.
Noi abbiamo anche fornito tut-
ta l'assistenza necessaria», ha
riferito Colussi, «tanto che li ab-
biamo pure accompagnati all'
ospedale e al Sert».

Ma il sindaco, Antonio Ber-
toncello, non l'ha presa bene.
Venuto a sapere di questa mul-
ta solo da “la Nuova”, ha con-
tattato immediatamente la po-
lizia locale per avere delucida-
zioni. Anche perché in città e
sui social network sta montan-
do una polemica contro l'atteg-
giamento dei vigili urbani e in
genere contro l'amministrazio-
ne locale. Il messaggio di Ber-

toncello è stato poi inserito sui
social network. «Sono venuto a
sapere solo ora di un fatto che
risale al 16 gennaio scorso, che
nessuno aveva portato alla mia
attenzione. Ritengo che l'azio-
ne dei Vigili sia stata a dir poco
esagerata: non si sanziona la
povertà!», scrive Antonio Ber-
toncello. «Fare una multa a due
giovani ragazzi che vivono per
strada perché senza lavoro è
una scelta priva di qualsiasi va-
lore di solidarietà e civiltà e che
non porta ad alcuna soluzione.
Il comando vigili mi ha riferito
che sono intervenuti su segna-
lazione dei residenti e che in se-
guito i ragazzi sono stati ac-
compagnati a diversi servizi

(serd, servizi sociali e opere reli-
giose) per essere sostenuti e se-
guiti, ma pare che questo per-
corso, da parte dei ragazzi, non
sia andato del tutto a buon fine.
Ora è evidente che c'è bisogno
pero di un intervento assisten-
ziale più specifico. In conside-
razione della situazione genera-
le di nuova povertà, con l'asses-
sore ai servizi sociali stiamo
mettendo in campo azioni più
incisive. Per me questa multa è
un provvedimento assurdo e,
pur rispettando l'autonomia
dei vigili, sento il dovere mora-
le di intervenire». Il comune co-
munque, grazie all'assessorato
ai servizi sociali, si sta prodi-
gando per cercare un aiuto ai

ragazzi. «Proprio venerdì scor-
so», dice l’assessore Andrea Co-
sta, «c'è stato un incontro in
municipio incentrato sul caso
dei due ragazzi, che frequenta-
no Portogruaro da un mese cir-
ca. Ebbene la nostra macchina
di solidarietà è partita. Si stan-
no muovendo più enti che pre-
ferisco non citare. Di sicuro
posso dire tuttavia che Maria e
Manuele hanno a disposizione
un posto per lavarsi e uno per
trovare un pasto caldo».

Costa non ha citato l'ente ma
si tratta del convento dei frati
Cappuccini in via Luigi Cador-
na, sulla strada per Treviso, en-
te che fa riferimento alla curia
di Pordenone. Il comune sta fa-

cendo fronte a un aumento
considerevole della povertà nel
tessuto sociale. I servizi sociali
hanno seguito il caso di due
persone provenienti da fuori
territorio, un uomo di Bassano
e un altro senzatetto prove-
niente da un'altra regione. In-
tanto su facebook si promette
solidarietà ai due ragazzi. Due
persone si sono offerte di dare
ospitalità ai due giovani e ve-
stiario. A loro è stato fornito il
numero di telefono di Manuele
Melis. Lo stesso Melis,ha dato
l'autorizzazione alla pubblica-
zione: 3455758847. Messaggi di
solidarietà sono tati espressi
anche da disoccupati, che seb-
bene abbiano perso lavoro of-
frono aiuto. C'è anche chi si è
offerto di pagare la multa. Nella
ricevuta di contravvenzione
Maria ha fatto scrivere, “Non
ha senso questa multa”. È un
po' quello che ha detto il sinda-
co. Maria Puddu ha fatto riferi-
mento anche una seconda mul-
ta, ma di quella non trova più la
ricevuta. Manuele e Maria
aspettano una casa e un lavoro.
Ieri erano a Bibione. «Stiamo
cercando qualcosa, ma non è
facile, intanto ci proviamo»,
hanno detto, «ringraziamo fin
da ora tutti coloro che ci danno
ascolto e aiuto».
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◗ SANSTINO

Saranno celebrati oggi alle 15
nella chiesa parrocchiale di San
Stino i funerali di Gianni Fingo-
lo, noto titolare di un’impresa
di trasporti, scomparso improv-
visamente giovedì all’età di 70
anni. La comunità intera è in
lutto per la scomparsa del noto
imprenditore, molto impegna-
to nel suo lavoro e molto legato
alla famiglia. Fingolo fondò una
impresa di trasporti, la Gianni
Fingolo Autotrasporti, oggi di-
venuta una grande realtà, la Fin-
golo Transport, con sede in via
Giuseppe di Vittorio nella zona

industriale di
San Stino i cui
magazzini ri-
coprono una
superficia
complessiva
di 10mila me-
tri quadrati.
Oggi l’attività
è portata

avanti dai figli. Gianni Fingolo
lascia la moglie Laura, i quattro
figli Nicola, Francesco, Enrico e
Filippo, le sorelle, i nipoti e tutti
i parenti. La famiglia Fingolo
ringrazia anticipatamente tutti
coloro che si uniranno a loro
nel ricordo di Gianni.  (c.st.)

◗ SANSTINO

Grave episodio di criminalità
nella zona di Contarina. Un
escavatore appartenente alla
provincia di Venezia, parcheg-
giato nei pressi di un campo in
via Sant’Alò, è stato scaraventa-
to in un canale scolmatore. Per
i tecnici provinciali intervenuti
sul posto non ci sono dubbi
sulla matrice dolosa del gesto.
Il mezzo è inservibile e non si
può riparare. Il danno supera i
centomila euro. «Dovrebbero
scoprire gli autori e portarli in
piazza, farli sedere su uno sga-
bello e mostrarli alla gente», si
è sfogato ieri l’assessore pro-
vinciale alla viabilità Emanue-
le Prataviera.

Sull’episodio stanno inda-
gando i carabinieri della stazio-
ne di San Stino di Livenza, uni-
tamente ai colleghi della radio-
mobile di Portogruaro, interve-
nuti sul posto sollecitati dai tec-
nici stessi e dai vigili del fuoco
del distaccamento di Porto-
gruaro, che hanno richiesto
l’autogru dal comando provin-
ciale di Mestre. In questi gior-
ni, l’escavatore è impegnato
per la potatura di alcuni alberi.
Le precipitazioni nevose han-
no indotto la provincia di Vene-
zia a intervenire, per tagliare i
rami secchi e quindi impedire
che gli stessi cadano sulla sede
stradale mettendo a rischio la
circolazione veicolare e quindi
la sicurezza su una delle strade
più trafficate dell’intera provin-
cia. Chi ha scaraventato l’esca-
vatore nel canale sicuramente
aveva una certa dimestichezza
con questo tipo di veicoli. Il
mezzo infatti si trovava par-
cheggiato su un campo. Il mal-
vivente ha messo in funzione

l’escavatore, ha percorso diver-
si metri nel terreno, come testi-
moniano le impronte ben visi-
bili ieri mattina, scendendo
dalla cabina prima di scaraven-
tare il mezzo in acqua. Per get-
tarlo nel canale deve essersi fat-
to aiutare sicuramente da al-
meno due complici, se non di
più. Gente che molto probabil-
mente si è servita di un’auto-
mobile parcheggiata sulle stra-
de bianche oppure nel vicino
parcheggio di un noto ristoran-
te di Contarina, chiuso da tem-
po. La scoperta dello sconcer-
tante episodio è stata fatta ieri
mattina alle 7. Alle 8 sono arri-
vati carabinieri, vigili del fuoco
e tecnici provinciali, che han-
no subito avvertito l’assessore
Prataviera, di quanto accadu-
to. «Non sappiamo dove trove-
remo i soldi per acquistare un
altro simile mezzo», ha detto
Prataviera, «i cittadini ringra-
ziano i banditi per il danno ar-
recato”. I carabinieri si sono su-
bito messi al lavoro per trovare
poi analogie con un episodio
simile accaduto poche settima-
ne fa a Eraclea, dove un altro
mezzo simile fu buttato a ma-
re. Ma non è tutto. Sembra es-
serci un filo conduttore con al-
tri inquietanti episodi avvenuti
nell’arco di una ventina di chi-
lometri quadrati.

Tra il 2011 e il 2012 alcuni
escavatori sono stati dati alle
fiamme (a Sindacale di Concor-
dia e a La Salute) colpendo dit-
te private e il consorzio di boni-
fica Veneto orientale. A Brian
altri escavatori furono trafuga-
ti da un’azienda agricola, ma i
ladri li abbandonarono in fret-
ta, forse disturbati da qualcu-
no.  (r.p.)
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◗ PORTOGRUARO

Esecrabile furto l’altro giorno
alla Lidl, supermercato di viale
Venezia, al confine con il terri-
torio comunale di Concordia.
Il solito manolesta ha rubato il
portafoglio a un signore cieco.
L’uomo, residente nella citta-
dina friulana di Rivignano, in
provincia di Udine, frequenta
il Portogruarese con la mam-
ma, che lo accompagna in
ogni suo spostamento.

L’altro giorno la donna era
andata nel supermercato e si
era assentata per andare a
prendere della frutta, lascian-
do momentaneamente da so-
lo il figlio non vedente appog-
giato sul carrello. Qualcuno,

approfittando del fatto che il
signore non ci vedeva, ha arraf-
fato il portafogli, dileguandosi
tra gli altri clienti. Un fatto

sconcertante che ha indignato
la signora che si è lamentata
con chi di dovere.

Resta da capire se dal circui-
to di videosorveglianza si pos-
sa in qualche modo riconosce-
re i ladri. Saranno le indagini,
affidate alle forze dell’ordine,
a fare luce su un episodio che
ha indignato anche gli amici
della signora e di suo figlio.
«Come si può rubare a un cie-
co ?» si sono chiesti tra lo scon-
certo generale. Alla donna, per
ora, non è rimasto altro da fare
che sfogarsi sia con i carabinie-
ri friulani, che stanno condu-
cendo le indagini, sia con alcu-
ni amici che risiedono nel Ve-
neto orientale.  (r.p.)
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Gara di solidarietà per i due giovani
Portogruaro. Indignazione per la multa data ai senzatetto. Il sindaco: «Non si sanziona la povertà»

Manuele Melis e Maria Poddu, multati perché vivono per strada La contestata multa ai due giovani

◗ GRUARO

Tornano i ladri di fiori al cimi-
tero di Bagnara, al confine
con il Friuli Venezia Giulia.

Non è un periodo molto
fortunato, evidentemente,
per i camposanti di Gruaro.
Ladri sacrileghi qualche gior-
no fa hanno depredato le tet-
toie e i vasi in rame dai cimi-
teri del centro e della frazio-
ne di Giai. Per quei casi si
stanno muovendo i carabi-
nieri e gli agenti della polizia
locale dell’Unione dei comu-
ni.

Così faranno altrettanto
per i furti di fiori al cimitero
di Bagnara. Ad accorgersi del
colpo è stata una vedova che
si era recata al camposanto
per porgere dei fiori sulla
tomba del marito. La signora
ha l’abitudine di recarsi al
camposanto ogni giorno. Co-
sì ha scoperto che dal vaso
erano già spariti i fiori freschi
che aveva comprato e porta-
to il giorno prima.

Il cimitero di Bagnara, al
contrario di quelli presenti
nei dintorni, ha una specifica
caratteristica: resta aperto di
notte, nella convinzione de-
gli abitanti che nessuno pos-
sa violare le tombe in orario
notturno. In questi giorni c’è
un grande dibattito nella fra-
zione, in quanto con i furti di
rame nei camposanti vicini
di Giai e Gruaro c’è il timore
che i banditi possano provo-
care danni anche in quel ci-
mitero. A gran voce quindi
stanno invocando la chiusu-
ra. Nel frattempo i ladri di
notte hanno portato via i fiori
dalle tombe. (r.p.)
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gruaro

Ancora furti di fiori
in cimitero
Allarme a Bagnara

portogruaro

Rubano il portafoglio a un cieco
Il furto in un supermercato mentre l’uomo attendeva la madre

L’interno di una supermercato

san stino

Oggi l’addio a Gianni Fingolo
imprenditore dei trasporti

Gianni Fingolo,
aveva 70 anni

◗ PORTOGRUARO

I carabinieri hanno denuncia-
to a piede libero L.D., 25 anni
di etnia rom, per furto aggrava-
to. Il giovane, ad inizio genna-
io 2013, si era recato presso
una ditta di noleggio di mate-
riale elettrico a Lugugnana, di
proprietà di M.R., commer-
ciante noto in tutto il Porto-
gruarese: aveva approfittato
della momentanea distrazio-
ne del titolare per prelevare,
senza pagarlo, un gruppo elet-
trogeno del valore di 1100 eu-
ro. I carabinieri hanno subito
ritrovato la refurtiva. (r.p.)

portogruaro

Materiale sparito
Giovane denunciato
per furto aggravato

Maria e Manuele sono arrivati
dalla Sardegna a Portogruaro
perché ripudiati dalle
rispettive famiglie che abitano
nella provincia di Nuoro dove è
in atto da tempo una faida . «I
nostri genitori non vogliano
che stiamo insieme», dice
Manuele, «Per questo siamo
stati obbligati ad andare via,
non avevamo altra scelta». I
vecchi rancori sono riemersi
quando i due ragazzi hanno
detto alle loro famiglie di
essersi fidanzati.
Così è iniziato il dramma. «Tu
con quella non puoi stare», ha
detto il padre di Manuele.
Stessa reazione a casa di Maria
dove pure i due hanno vissuto
qualche giorno. Ma il clima era
terribile e la decisione è stata
immediata: «Partiamo,
andiamo lontano». Il primo a
salire sulla nave è stato
Manuele. Una settimana dopo
Maria l’ha raggiunto in
Toscana, vicino a Grosseto. E
all’inizio le cose non andavano
malissimo: «Facevo qualche
lavoretto, manovale,
lavapiatti o qualunque altra
cosa», dice Manuele,
«avevamo una stanza, almeno
dormivano al caldo». Poi più
nulla. A gennaio di nuovo in
viaggio, verso il Nord. «A
Portogruaro», racconta Maria
perché Manuele conosce la
zona e ha già lavorato nelle
località turistiche della costa».

Maria e Manuele
vittime della faida
tra le loro famiglie

san stino

Buttano escavatore nel canale
Danno da centomila euro
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